
I profumi che hanno fatto la
storia:  l’Interdit  e
Cabochard
Non  possiamo  lasciare  gli  anni  ‘50  per  avventurarci  nel
decennio  successivo  prima  di  aver  parlato  di  una  iconica
fragranza  di  Givenchy,  che  venne  creata  appositamente  per
un’altra bellissima icona di quegli anni: Audrey Hepburn. 

Stiamo parlando di L’Interdit, profumo nato dal legame unico e
leggendario che unì uno dei più grandi couturier mai esistiti
– Hubert de Givenchy – e una delle attrici più famose e amate
di  sempre.  Il  rapporto  tra  lo  stilista  francese  e  Audrey
Hepburn è ancora oggi uno dei grandi sodalizi creativi mai
raccontati. Per lei, Givenchy disegnò i meravigliosi abiti di
Sabrina, Cenerentola a Parigi e, naturalmente, Colazione da
Tiffany. 

Un’altra creazione, meno vicina alla natura del designer ma
sempre  sinonimo  dell’affetto  che  egli  provava  per  Audrey
Hepburn, è stata una fragranza unica, commissionata apposta
per l’amica e musa, diventata poi uno dei grandi profumi da
donna più amati: L’Interdit.

Così raccontano la storia del profumo i giornali di gossip
dell’epoca: Hubert lo regala all’amica dicendole che la nostra
presenza arriva sempre con il nostro profumo e che perciò lei
non  poteva  non  avere  il  suo  profumo  personale,  unico  e
riconoscibile. Con l’aiuto del naso François Gravon crea una
fragranza  speciale,  androgina  con  note  di  fiori  bianchi
femminili ma anche con accenni dark di ambra, muschio animale
e fava tonka.

Una  composizione  fatta  di  contrasti,  proprio  come  la
personalità di Audrey. Per presentarlo alla star, Hubert lo
vaporizza su un fazzoletto e glielo fa annusare. Lei lo trova
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meraviglioso. Lui le dice che è solamente per lei. Perché solo
lei può portarlo. 

Hubert, però, dopo averlo donato alla sua musa si accorge di
aver commesso un errore: lascia il fazzoletto impregnato della
creazione in una stanza dove riceve le clienti couture: Tra
queste, Jackie Kennedy e Madame Lanvin, che un giorno sentendo
l’ambiente inondato da quell’aroma insiste per averlo.

Hubert a quel punto ha un problema, dire a Audrey che avrebbe
dovuto  mettere  in  commercio  il  suo  profumo.  «Je  vous
l’Interdis!»  (Io  glielo  proibisco!)  lei  dice.  Così  la
fragranza  nata  senza  fini  commerciali  ma  come  un’ode
all’amicizia che legava i due trova un nome: L’Interdit ed
entra nel mondo e nella storia della profumeria.

Hubert de Givenchy, l’enfant terrible della moda, è stato il
primo couturier a introdurre plastica e alluminio nelle sue
creazioni. Il primo ad aver utilizzato solo modelle nere a Los
Angeles. Il primo ad aver sdoganato la stampa animalier. Per
lui era più importante il valore, il messaggio che le sue
creazioni veicolavano, piuttosto che vendere qualche modello
in più. Ed è stato anche il primo ad aver fatto pubblicità a
un profumo usando un volto, una testimonial, Audrey Hepburn in
questo caso.

Oggi la fragranza non è variata di molto, rimanendo – come
amava dire la Hepburn – un talismano che dà la forza di fare
qualsiasi cosa, un modo di essere “Choc within chic”. Poco
mutata nel tempo anche la boccetta, che oggi ha una forma più
moderna, ma sempre caratterizzata da grazia e semplicità, le
stesse caratteristiche dell’anima gentile ma anche sfaccettata
per la quale era stata creata.



Chiudiamo  il  decennio  1950-1960  con  un  profumo  creato  da
Madame Grès, a seguito di un viaggio in India in cui viene
inebriata di odori, colori e sapori orientali e sconosciuti.
Dopo aver aperto la sua casa di moda nel 1942 a Parigi, Madame
Grès  divenne  famosa  per  i  suoi  disegni  fluidi  che
drappeggiavano  il  corpo  come  pieghe  sulle  statue  greche.
Bernard Chant era il profumiere responsabile della creazione
di questa nuova fragranza voluta dalla stilista, e anche se a
Madame Grès non piaceva personalmente, sentiva che Chant aveva
creato una gemma con Cabochard.

Donna di carattere, forte e volitiva, battezza volontariamente
il suo profumo con un nome gergale e dice: “Cabochard è il
profumo delle donne che fanno sempre di testa propria.“

“Caboche” infatti significa testardo in francese, suggerendo
che chi indossa questo profumo trasmetterà la sua durezza,
nonostante la facciata da “signora per bene”. Può odorare di
fiori, ma sono fiori che bisogna bucare attraverso una nebbia
di fumo di sigaretta per poterli cogliere.

È un aroma intenso e, per l’epoca, fu rivoluzionario, poiché
includeva  tra  le  sue  note  aromi  maschili  assolutamente
insoliti  nel  campo  femminile  della  profumeria.  Tuttavia,
riflette raffinatezza ed eleganza, e rappresenta una donna che
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rifugge dall’ordinario per entrare nel mondo inesplorato. E’
un cosiddetto chypre cuioiato (per la definizione di chypre,
vi rimandiamo al secondo articolo della serie, quello dedicato
alla Maison Guerlain).

Nella sua piramide olfattiva, centinaia di aromi provenienti
dal continente Orientale si uniscono e si mescolano a note
speziate, fruttate, aromatiche e floreali, in combinazione con
agrumi e persino tabacco e cuoio. Una fusione impensabile che
crea un finale unico, indescrivibile e inconfondibile, e che
ha ispirato numerose composizioni sia nell’immediato ma anche
più in là nel tempo.

 

Cabochard si inserisce dunque nel filone che abbiamo visto
iniziare nel secondo dopoguerra, con fragranze come Bandit (ve
lo  ricordate?  Non  per  nulla  contiene  il  galbano  come
Cabochard), profumi che sfidano gli stereotipi, che iniziano a
smontare le barriere tra uomini e donne – dopotutto, chi l’ha
detto che certi profumi o certe note devono appartenere ad un
sesso piuttosto che ad un altro? – che sfidano le convenzioni
e vengono creati per stupire e farsi notare.

E voi: avete delle note olfattive o dei profumi che non osate
indossare? Fatecelo sapere nei commenti e sui social!
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